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Dottori svela il periodo metafisico di de Chirico
L'autore: «Tradusse in arte il pensiero filosofico creando un mondo iperrealista»

1 volume Giorgio de Chiri-
co. Immagini metafisicheI di Riccardo Dottori (La na-

ve di Teseo), finalista nella se-
zione biografie al Premio Co-
misso 2019 è un affondo nel
periodo metafisico del mae-
stro delle piazze italiane. Dot-
tori, professore emerito di er-
meneutica filosofica all'Uni-
versità di Roma, si dedica allo
studio del ventennio cardina-
le della poetica pittorica di de
Chirico.

Il libro, corredato da una
ricca iconografia, analizza il
punto di partenza del Pictor
Optimus, cioè la cultura clas-
sica (ricordiamone il legame
anche biografico, essendo
Giorgio de Chirico - come il
fratello Alberto Savinio - nato
e cresciuto fino alla adole-
scenza in Grecia).

In seguito Dottori dimostra
come la pittura di de Chirico

derivi, quasi di necessità, dal-
la elaborazione del pensiero
filosofico di due grandi pa-
dri, Nietzsche e Schope-
nauer.

Quanto ha pesato la for-
mazione classica nella «tra-
duzione» in arte visiva del
pensiero filosofico?»

«De Chirico già nel 1910
aveva letto di Nietzsche La
nascita della tragedia e as-
sorbito la novità fondamen-
tale della fusione tra pensiero
apollineo e pensiero dionisi-
aco. Con Heidegger, contem-
poraneo del pittore, il pensie-
ro riflette sull'esserci nel
mondo e sulla tematica del
nulla. Nulla che il pittore
combatte con l'arte, ricrean-
do un nuovo mondo che non
è onirico (cioè surrealista)
ma iperrealista, cioè privato
di dati reali anche se mimeti-
co della realtà»

Quando si colloca l'esor-
dio nella metafisica in pit-
tura?

«Appunto nel agio, quando
il pittore che fino ad allora
aveva risentito fortemente di
influssi di Böclclin dipinge
L'enigma dell'oracolo: tra-
scrizione pittorica della filo-
sofia di Nietzsche e manife-
sto della nuova arte metafisi-
ca, che parla per enigmi di
una realtà oggettuale ma tra-
sposta».

Un esempio?
«Nelle sue spaesanti piaz-

ze, il cielo è e non è cielo. Lo
è, perché azzurro e collocato
in uno spazio superiore, ma
al contempo non lo è poiché
senza profondità, senza sfu-
mature, come una quinta tea-
trale, è il vuoto. Così i famosi
loggiati svuotati di dimensio-
ne, senza ombre o con ombre
prospetticamente inganne-

voli; così, più avanti i mani-
chini, che sono la rappresen-
tazione inoggettuale del-
l'umano».

Due fratelli, de Chirico e
Savinio eccezionali e polie-
drici, pittori , musicisti,
scrittori . Chi dei due ha in-
fluenzato l'altro?

«Difficile dirlo, aristocrati-
ci cresciuti nel medesimo hu-
mus culturale pienamente
europeo, assorbivano il me-
glio di frequentazioni straor-
dinarie e si stimolavano l'un
l'altro.

Poi avvenne una rottura, a
causa di una «etichetta» di
iniziatore del surrealismo
che Breton riconobbe a Savi-
nio, de Chirico se ne risentì.
Ma queste sono inezie rispet-
to al significativo peso delle
loro personalità nella storia
dell'arte italiana e mondia-
le».
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Il libro
• «Giorgio de
Chirico.
Immagini
Metafisiche»
(La nave di
Teseo) di
Riccardo
Dottori

• Un saggio
che fa luce
sulle opere
enigmatiche
della Metafisica
di de Chi rico,
sulla base di
una indagine
semiotica dei
quadri e di una
approfondita
ricostruzione
storica delle
fonti filosofiche
del pittore

Studioso
Riccardo
Dottori
ha indagato
il mistero
del grande
de Chirico,
attraverso
storia,
filosofia
e arte
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